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D
omani sarà il decimo anniver-
sario della scomparsa di

Luca Coscioni morto a 38
anni a causa della Sclerosi la-
terale amiotrofica. Ricercato-
re e docente universitario è
stato presidente dei Radicali i-
taliani dal 2001 al 2006. Nato a
Orvieto il 16 luglio 1967, il suo
impegno politico inizia pro-
prio nella città natale dove
viene eletto consigliere co-
munale nel 1995, anno in cui
gli viene diagnosticata la Sla
(malattia nota anche come
morbo di Lou Gehring) e de-
cide di dimettersi.

Dopo un periodo in cui sce-
glie di allontanarsi dalla vita
pubblica, nel 1999 si ricandida
alle elezioni amministrative
decidendo di reagire alla gra-

ve malattia anche attraverso
l'impegno politico. Nell'apri-
le 2000 si candida alle regio-
nali in Umbria nella lista Bo-
nino e nel mese di agosto - at-
traverso le prime elezioni on
line - viene eletto nel Comita-
to di Coordinamento dei radi-

cali.
Nel 2001, durante i lavori

del Comitato, Luca Coscioni
interviene pubblicamente
con l'ausilio del suo sintetiz-
zatore vocale. Al termine di
quell'assise viene approvata
la mozione che impegna il mo-

vimento nella battaglia per la
libertà di ricerca scientifica. Il
successivo intervento di Co-
scioni ai lavori della Commis-
sione temporanea sulla Gene-
tica umana e le Biotecnologie
del parlamento europeo su-
scita tale attenzione al punto

da riaprire il dibattito sulla
clonazione terapeutica e l'uti-
lizzo delle cellule staminali a
livello europeo. Durante la
sua campagna elettorale Luca
Coscioni ha ricevuto il soste-
gno di 48 premi Nobel e oltre
500 tra scienziati e ricercatori
a livello mondiale.

Oggi l'associazione che
porta il suo nome è baluardo di
impegno e informazione tra
l'altro anche su un argomento
come il testamento biologico.
Proprio l'Associazione Luca
Coscioni ha presentato il pro-
getto di legge d'iniziativa po-
polare "rifiuto di trattamenti
sanitari e liceità dell'eutana-
sia". Un testo di quattro arti-
coli che prevede, tra l'altro,
che " ogni cittadino possa ri-
fiutare l’inizio o la prosecu-
zione di trattamenti sanitari,
nonché ogni tipo di tratta-
mento di sostegno vitale e/o
terapia nutrizionale. Il perso-
nale medico e sanitario è tenu-
to a rispettare la volontà del
paziente". Nell'articolo 2 in-

vece viene indicato che "il per-
sonale medico e sanitario che
non rispetti la volontà manife-
stata dai soggetti e nei modi in-
dicati nell’articolo preceden-
te è tenuto, in aggiunta ad ogni
altra conseguenza penale o ci-
vile ravvisabile nei fatti, al ri-
sarcimento del danno, morale
e materiale, provocato dal suo
comportamento". Nell'ulti-
mo articolo è espressamente
indicato come ogni persona
possa stilare un atto scritto,
con firma autenticata dall’uf -
ficiale di anagrafe del comune
di residenza o domicilio, con il
quale chiede l’a p p li c a z io n e
dell’eutanasia per il caso in cui
egli successivamente venga a
trovarsi nelle condizioni pre-
viste dall’art. 3, comma 5 e sia
incapace di intendere e volere
o manifestare la propria vo-
lontà, nominando contempo-
raneamente, nel modo indica-
to dall’art. 1, un fiduciario,
perché confermi la richiesta,
ricorrendone le condizioni".
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L’add io La
moglie Maria
Antonietta e
Emma Boni-
no ai funerali
di Luca Ansa

Englaro, dolori e speranze
“Io aspetto ancora la legge”
Dopo 24 anni “La vicenda della nostra famiglia in fondo è servita
a far percepire questo tema”. Ma in Parlamento nulla sarà semplice

L’I N T E RV I STA

» ELISABETTA REGUITTI

B
eppino Englaro negli
ultimi 24 anni ha per-
corso migliaia di chi-
lometri per incontra-

re persone pur rimanendo
fermo allo stesso punto: "La
vicenda di Eluana ha riguar-

dato sempre e solo l’auto -
determinazione terapeu-
tica e non l’eutanasia -
chiarisce -. E’un semplice
‘no, grazie’ al l ’offerta te-

rapeutica. Lasciate
che la morte acca-

da”.
Solo il 9 feb-

braio 2009 sua
figlia riuscì fi-
nalmente a tro-
vare la pace.

L'allora se-
g r e-
t a r i o d e l  P d

Walter Veltroni
dichiarò: “Qu e-

sta drammatica
vicenda dimostra

come sia necessaria,
in tempi brevi, una
legge giusta sul testa-
mento biologico che
il nostro Paese atten-
de da troppi anni".
Anna Finocchiaro a
fine seduta “o n or e-
remo il nostro impe-
gno. Si continui il di-
battito domani per
raggiungere in tem-

pi brevi un provvedi-
mento legislativo”. Sono tra-
scorsi sette anni senza che ac-
cadesse nulla.

Il prossimo 2 marzo il Par-
lamento italiano avrà nuova-
mente la possibilità di legife-
rare dopo le accuse di “s en-
tenze creative riguardo a temi

Spero che oggi siano più saggi
di allora quando addirittura
venne sollevato un conflitto
di attribuzione con la Corte
suprema di Cassazione. La ri-
sposta di Vincenzo Carbone -
primo presidente - fu esem-
plare nel sottolineare “che la
Cassazione non aveva in al-
cun modo travalicato il pro-
prio specifico compito di ri-
spondere alla domanda di
giustizia del cittadino assicu-
rando la corretta interpreta-
zione della legge nel cui qua-
dro si collocano in modo pri-
mario i principi costituziona-
li e la convenzione di Ovie-
do”.

Il testo che approderà alla
Camera sancisce il diritto di
un paziente maggiorenne a
decidere per l'interruzione o
rifiutare l'inizio di un tratta-
mento sanitario, nonché o-
gni tipo di trattamento di so-
stegno vitale così come della
terapia nutrizionale.

La magistratura non si è mai
sognata di non lasciare al Par-
lamento l’ultima parola ri-
guardo a temi etici molto sen-
sibili come l’aut od et er mi na-
zione. Nelle due sentenze già
citate è lampante la corretta
interpretazione della Costi-
tuzione e degli accordi sovra-
nazionali. Ora non resta che
attendere l’eventuale diffe-
renza di interpretazione che
verrà fatta in sede parlamen-
tare. Se il risultato fosse una
legge che discrimina i cittadi-
ni e non rispetta i loro convin-
cimenti etici e culturali agli
stessi non resterebbe che
mandare a casa quei politici, il
prima possibile.
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etici sensibili non di loro com-
petenza” che l’allora assise
parlamentare mosse alla ma-
gistratura. Due anni fa Gior-
gio Napolitano da presidente
della Repubblica disse che “il
Parlamento non dovrebbe i-
gnorare il problema delle
scelte di fine vita ed eludere
un sereno e approfondito
confronto di idee su questa
materia”.

Englaro, sembra dunque ar-
rivato il giorno in cui il Par-
lamento si accinge a compie-
re il dovere di fare una legge
sul testamento biologico e il
fine vita.

La vicenda della nostra fami-
glia in fondo è servita a far
percepire che questo tema è
un argomento che riguarda
tutti i cittadini. Serve una leg-
ge per evitare tragedie nelle
tragedie come per Eluana.

Sulla proposta di legge di i-
niziativa popolare - deposi-
tata nel 2013 - si sono e-
spressi favorevolmente 237
parlamentari tra Camera e
Senato. Pensa sia un segna-
le positivo?

La questione è vedersi garan-
titi diritti fondamentali insiti
nella nostra Costituzione. Di-
ritti già chiariti in maniera e-
semplare nelle sentenze dei
massimi organi giurisdizio-
nali, quella della Corte supre-

ma di Cassazione del 16 otto-
bre 2007, del Consiglio di Sta-
to del 2 settembre 2014 e nel
Decreto della corte d'Appello
di Milano del 9 luglio 2008.

Certamente il segnale è
confortante. Auguriamoci
che ne esca una legge sempli-
ce, chiara e comprensibile per
tutti. Nel corso dei miei in-
contri informativi non manca
mai la domanda “a quando la
legge?”

Dal suo punto di vista qual è
oggi, rispetto ad allora, lo
stato di consapevolezza e
conoscenza sull’a r go me n-
t o?

Siamo passati dal quasi zero
del lontano 1992 al buon livel-

lo attuale.
La questione del testamento
biologico resta tuttavia nel
limbo dell’i n co m p l e te zz a .

Questo è vero, nonostante nel
corso degli anni diverse mi-
gliaia di cittadini abbiano
chiesto alle amministrazioni
comunali di venire loro in-
contro nell’istituire il registro
del testamento biologico. Il F-
vg tra l’altro ha portato avanti
una legge per raccogliere tutti
i comuni in un unico regi-
stro.

Lei crede che i parlamentari
potrebbero considerare an-
che i testi delle sentenze per
l e g i fe ra re?

Non posso che augurarmelo.

UN ESEMPIO Viene eletto consigliere comunale nel 1995, anno in cui gli viene diagnosticata la Sla
e decide di dimettersi. Torna in politica poco dopo, deciso a battersi contro la malattia per la ricerca

Diritti non civilizzati

10 anni fa moriva Coscioni
Qualcosa il mondo gli deve

Mi auguro
che ne esca
una norma
s e m pl i ce ,
ch i a ra
per tutti.
Quello che i
giudici in
real t à
hanno già
s e n te n z i a t o

Siamo
passati dal
quasi zero
del lontano
1992 al
buon livello
attuale di
ammissione
Ma niente è
detto sulla
parola fine

SOSTENUTO DA 48 PREMI NOBEL

Il suo intervento a Strasburgo
fece riaprire il dibattito
sulla clonazione terapeutica
e sulle cellule staminali

S orrisi S opra
B eppino
E nglaro
A destra
E luana
insieme alla
mamma


